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Emanuele Rossi

La pandemia Ë finita.  Ma la 
campagna vaccinale contro il 
Covid verr‡ riproposta, anche 
in Liguria, perchÈ il virus Ë ri-
masto tra noi. Lo ha conferma-
to ieri il direttore generale di 
Alisa Filippo Ansaldi: il model-
lo sar‡ quello dell�ultimo au-
tunno, ma senza pi˘ gli hub 
vaccinali, ormai tutti dismes-
si. ´Il vaccino contro il Covid 
verr‡ offerto in combinazione 
con  quello  anti  influenzale,  
credo con le stesse modalit‡. 
Quest�anno la circolare del mi-
nistero per organizzare la cam-
pagna anti influenzale Ë arriva-
ta in anticipo proprio perchÈ si 
cercher‡ di dare insieme anti 
influenzale e anti Covid e spe-
riamo di avere a disposizione 
anche vaccini contro altre ma-
lattie respiratorie come il virus 
sincizialeª. Per quanto riguar-
da i criteri di accesso, devono 
essere ancora definiti ma pro-
babilmente  la  vaccinazione  
verr‡ offerta gratuitamente da 
ottobre a tutti gli over 60 e an-
che a chi rientra nelle condizio-
ni di fragilit‡. La dichiarazione 
dell�Oms che ha posto fine all�e-
mergenza legata alla pande-
mia ha dato a Regione e Alisa 
lo spunto per fare un riepilogo 
in numeri della lunga stagione 
della lotta contro il Coronavi-
rus e  anche per illustrare  le  
nuove regole su tamponi e ma-
scherine nelle strutture sanita-
rie. 

Era il 25 febbraio 2020 quan-
do il primo caso noto di Covid 
in Liguria fu scoperto, in un al-
bergo di  Alassio.  Tre anni  e  
qualche mese dopo i tamponi, 
tra  molecolari  e  antigenici,  
analizzati sono stati quasi 7 mi-
lioni. I contagi registrati 666 
mila. I  decessi con positivit‡ 
quasi seimila (5.924). ´Il qua-
dro epidemiologico Ë comple-
tamente cambiato- spiega An-
saldi - si tampona meno che in 
passato, ma in ogni caso ora ab-
biamo meno di una positivit‡ 
ogni diecimila abitanti da mol-
te settimane. Si Ë passati da un 
picco di  490 ricoverati  nelle  
strutture ospedaliere di dicem-
bre 2022, l�ultimo, a meno di 
cento. La pressione nei reparti 
Ë calata dell'80% e, inoltre Ë or-

mai assodata la  proporzione 
che vede circa il 30% dei rico-
verati con Covid che hanno i 
sintomi della malattia, mentre 
il 70% Ë in ospedale per altri 
motivi. Di conseguenza Ë giu-
sto che cambi anche l�approc-
cioª. E per questo la Liguria si Ë 
adeguata, tra le prime regioni, 
a recepire le ultime indicazio-

ni del ministero della Salute su 
tamponi e mascherine: l�obbli-
go di mascherina persiste per 
lavoratori,  utenti  e  visitatori  
nelle  strutture  sanitarie  solo 
all�interno dei reparti che ospi-
tano pazienti fragili, anziani o 
immunodepressi  e  si  racco-
manda all�interno di tutti i re-
parti  di  strutture  sanitarie.  

L�obbligo rimane anche per i la-
voratori-utenti-visitatori delle 
strutture sociosanitarie e so-
cioassistenziali. Per quanto ri-
guarda i tamponi, i test vengo-
no raccomandati per i pazienti 
che presentino sintomi compa-
tibili con diagnosi di Covid-19, 
per i contatti stretti di positivi, 
per i ricoverati intubati e trasfe-

riti in rianimazione e per quan-
ti infettivologi ed esperti in ma-
lattie infettive lo ritengano ne-
cessario. 

´Siamo i primi a regolamen-
tare  in  maniera uniforme le  
nuove norme anti Covid - so-
stiene il presidente Giovanni 
Toti - d�altro canto Regione Li-
guria Ë stata pioniera su diver-

si aspetti organizzativi duran-
te  la  pandemia:  dall'utilizzo  
dei monoclonali o ricorda il go-
vernatore - alle collaborazioni 
tra sanit‡ pubblica e privata, 
con le farmacie e con i medici 
di medicina generaleª. Per l�as-
sessore Angelo Gratarola, che 
ha vissuto la pandemia da re-
sponsabile  regionale  dell�e-
mergenza, ́ possiamo conside-
rare che non Ë pi˘ necessario 
fare tamponi a tutti, sempre e 
comunque, concentrando gli  
sforzi del sistema sanitario sul-
la piena operativit‡ nei repar-
ti, nei pronto soccorso, negli 
ambulatori dei nostri ospeda-
liª. Quanto alle visite ai paren-
ti ricoverati, ´ il suggerimento 
alle direzioni sanitarie Ë quel-
lo di prevedere orari pi˘ ampi 
sempre garantendo la massi-
ma sicurezza. La cura del pa-
ziente infatti passa anche attra-
verso il contatto diretto con le 
persone careª.

´Sono stati tre anni difficili 
che hanno visto i reparti di Ma-
lattie Infettive liguri protagoni-
sti della lotta al Covid o sottoli-
nea Matteo Bassetti, direttore 
del  Dipartimento interazien-
dale regionale di Infettivolo-
gia - Ora possiamo girare pagi-
na sapendo che abbiamo af-
frontato un problema di sanit‡ 
pubblica con impegno e ottimi 
risultati.  I  nostri  numeri,  
dell�Ospedale San Martino di 
Genova,  dimostrano  quanto  
impegno e risorse siano state 
profuse: ben 638mila test mo-
lecolari  effettuati  pi˘  altri  
277mila processati per le altre 
Asl del territorio, oltre 5milio-
ni di mascherine utilizzate e 
ben 7mila ricoveri Covid. Il do-
cumento sull�uso della diagno-
stica e delle mascherine va nel-
la direzione di un ritorno alla 
completa  normalit‡  avendo  
imparato alcune regole che Ë 
bene continuino ad essere se-
guiteª. Mentre l�Ad di Liguria 
digitale Enrico Castanini ricor-
da il successo della piattafor-
ma Prenotovaccino: ´La alle-
stimmo in pochi giorni, dove-
va arrivare un portale naziona-
le delle Poste... Il 31 marzo ave-
vamo 80 mila persone a preno-
tare, ma il sistema non andÚ 
mai in crashª.�
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i dati dal 25 febbraio 2020 alla fine dellȅemergenza certificata dallȅoms: quasi seimila le vittime liguri con il coronavirus. il bilancio regionale

Covid e influenza, a ottobre due vaccini
In Liguria 666 mila casi da inizio pandemia

Ansaldi: ́ Situazione stabile: cento di ricoverati in media, solo il 30% ha sintomiª
Mascherine e tamponi, nuove regole. Gratarola: test solo con segnali di infezione

I numeri della pandemia in Liguria

Tamponi (antigenici e molecolari)
effettuati

6.960.653

Numero dosi di vaccino
somministrate

3.730.579

Casi di positività

666.505

Trattamenti con monoclonali 
o antivirali al San Martino

4.700

Record prenotazioni
su Prenotovaccino

82.000
31 marzo 2021

Persone decedute

5.924

Picco ricoveri al 
San Martino

495
(marzo 2020)

Ricoveri all’ospedale 
San Martino

7.020
da inizio pandemia

Ricoveri con Covid: 
ultimo picco 470 ricoverati a dicembre 2022
da febbraio a oggi media di 
107 posti letto occupati

Gino e Simonetta con Chiara, Andrea 
e  famiglie  abbracciano  con  affetto  
Gianna, Francesca e Maurizio per la 
perdita del caro cugino

Emilio
Improvvisamente  ed  inaspettata-
mente martedÏ scorso ci ha lasciato

Zia Moretta
(Andreina Boschi)

Ne danno il  triste  annuncio  i  nipoti  
Roberto, Federica e Marco con i loro 
coniugi, figli e nipoti da lei tanto ama-
ti.
Mancher‡ molto a tutti loro e a tutti i 
suoi amici.
MercoledÏ 10 maggio alle 12 salutere-
mo e ricorderemo Moretta al Tempio 
Laico di Staglieno.
A.Se.F. del Comune di Genova
Tel. 010.291.54.01

I cugini Ballerini, Barbieri e Carbone 
partecipano commossi, con le rispet-
tive famiglie, al dolore dei nipoti per la 
scomparsa della cara

Moretta

Mauro, Ruby, Andrea, Cristina, Filip-
po,  Marisa,  Silvana,  Enrico,  Nicola,  
Marco e famiglie non dimenticheran-
no la zia

Moretta
con la quale hanno diviso molti bellis-
simi momenti di vita

Maria Sole e Gian Michele sono vicini 
a Federica e famiglia ricordando con 
affetto

Moretta Boschi
amica preziosa di tanti momenti feli-
ci

1993 9 maggio 2023

Berta Dellacasa Floriani
Sei sempre nel mio cuore.
Alba

2005 2023

Giuliana Frezza Pala
Non ti dimenticheremo mai.
Una Santa Messa sar‡ celebrata gio-
vedÏ 11 maggio alle 18 nella Parroc-
chia di Santa Maria Maddalena.

L'A.R.T.E. di Genova partecipa al dolo-
re che ha colpito il dipendente Arch. 
Damiano Delucchi per la scomparsa 
della cara mamma

Graziella Drago
Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21

16121�Genova�

Tel.�010.5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farina, via Veneto
SARZANA
DellȅOspedale, p. zza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA

Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Filippetti, Brugnato
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111

SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Resta in carcere Said Ahmed, 
il trentenne di origini tunisine 
senza fissa dimora, presunto 
protagonista della selvaggia 
aggressione di cui Ë rimasto 
vittima giovedÏ scorso un pen-
sionato spezzino che Ë finito 
all�ospedale con il naso frattu-
rato. Il gip del tribunale Mario 
De Bellis, che lo ha interroga-
to ieri mattina nel carcere di 
Villa Andreino, non ha conva-
lidato il fermo ma ha applica-
to nei confronti di Ahmed la 
custodia cautelare in carce-
re, stante il pericolo di fuga e 
i gravi indizi di colpevolezza 
raccolti  dagli  investigatori  
della squadra mobile. Il gra-
ve episodio di sangue si Ë con-
sumato nel tardo pomeriggio 

di giovedÏ quando l�anziano 
stava rincasando nel suo ap-
partamento  di  piazza  Ca-
vour. Il malvivente, prima di 
allontanarsi  con  il  bottino,  
ha utilizzato un arnese di fer-
ro e ha colpito con violenza al 
volto l�anziano ed Ë poi fuggi-
to sul tetto del palazzo atti-
guo  al  caseggiato  facendo  
perdere le tracce. 

Gli  uomini  della  squadra  
mobile, subito allertati dalla 
chiamata al 112 della vittima, 
sono riusciti  a  tempo di  re-
cord a individuare il rapinato-
re che si era impossessato di 
preziosi  e  denaro  contante.  
Sul posto anche gli agenti del-
la volante e del gabinetto di 
polizia scientifica per i rilievi. 
Dalla descrizione del rapina-
tore fornita dalla vittima e dal-

la  visione  delle  telecamere,  
gli inquirenti sono risaliti alla 
identit‡ del rapinatore. Said 
Ahmed Ë stato rintracciato e ri-
conosciuto in una via del cen-
tro storico con ancora addos-
so gli stessi abiti indossati du-
rante la rapina. Il trentenne 
era gi‡ stato identificato alcu-
ni giorni prima dagli agenti 
della volante durante un servi-
zio di controllo del territorio. 
Durante la perquisizione, allo 
straniero sono  state  trovate  
una somma  di  denaro,  una 
modica quantit‡ di hashish e 
una particolare custodia per 
preziosi. Dei gioielli trafugati 
dalla casa dell�anziano perÚ 
nessuna traccia. Said Ahmed 
era stato sottoposto a fermo 
di indiziato di delitto con le pe-
santi accuse di rapina aggra-
vata e lesioni personali aggra-
vate mosse dal pm Elisa Loris. 
Il pensionato, che ha ricono-
sciuto il suo aggressore attra-
verso le foto segnaletiche mo-
strate dagli inquirenti, Ë stato 
accompagnato al pronto soc-
corso e giudicato guaribile in 
trenta giorni per la  frattura 
delle ossa nasali. �
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da ancos confartigianato

Ospedale San Bartolomeo,
donato ecografo multisonda

la decisione del giudice

Anziano aggredito in casa
durante il furto
Il sospettato resta in cella

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

I
l caso, in realt‡, era gi‡ 
deflagrato  mercoledÏ  
quando,  alla  notizia  
dell�ennesima  aggres-

sione  in  centro  citt‡,  con  
tanto  di  feriti  soccorsi  in  
strada dal 118, la prefetta 
Maria Luisa Inversini aveva 
convocato  d�urgenza  una  
riunione del comitato pro-
vinciale  per  la  sicurezza  
pubblica.  Durante  il  sum-
mit, Ë stato poi disposto un 
pacchetto d�interventi (con-
trolli intensificati nelle zo-
ne calde del centro) per fer-
mare una escalation di epi-
sodi di violenza alcuni dei 
quali legati al mondo della 
droga.  CosÏ  s�arriva  alla  
scorsa notte quando, di fat-
to, la forze dell�ordine han-
no assestato il primo colpo 
degno di nota: la Guardia di 
finanza ha arrestato in piaz-
za Beverini, quindi nel salot-
to buono della citt‡, Tarik 
Taiki, 32 anni, origini ma-
rocchine, che addosso ave-
va 14 grammi di cocaina. 

´» una prima risposta at-

tenta  a  una  problematica  
emersa durante l�ultimo co-
mitato per la sicurezza pub-
blicaª, osserva il comandan-
te provinciale  delle  Fiam-
me gialle Benedetto Labian-
ca. I finanzieri del Gruppo 
hanno fermato Taiki duran-
te un normale controllo nel-
le piazze della citt‡: i milita-
ri di pattuglia neppure lo co-
noscevano, anche perchÈ in 
banca dati sono risultate nu-
merose identificazioni con 
diversi alias. E comunque 
l�uomo (difeso dall�avvoca-
to  Riccardo  Ragusa),  che  
verr‡ processato con rito di-
rettissimo questa mattina, 
non risulta neppure regola-
re sul territorio nazionale.

´Ho chiesto alle forze di 
polizia uno sforzo straordi-
nario per stroncare fin dal 
nascere  questi  episodi  di  
violenza che, spesso, trova-
no origine in futili motivi - 
aveva dichiarato nei giorni 
scorsi la prefetta Inversini - 
La Spezia Ë una citt‡ sicura, 
anche se vi sono alcune zo-
ne critiche nelle quali con-
centreremo i nostri sforzi. 
Miriamo, in questa fase, ol-
tre a rafforzare la presenza 
delle forze di polizia sul ter-

ritorio, ad espellere gli stra-
nieri irregolari, che si sono 
resi  responsabili  di  reati.  
Non c�Ë integrazione senza 
legalit‡. In ogni caso, anche 
in occasione degli ultimi fat-
ti, o aveva concluso la pre-
fetta o la risposta delle for-
ze di polizia, sul piano inve-
stigativo,  Ë  stata  sempre  
pronta e, nella maggioran-
za dei casi, i responsabili so-
no stati assicurati con im-
mediatezza alla giustiziaª.

La risposta alle numero-
se aggressioni, con agguati 
e  accoltellamenti  vari,  si  
tradurr‡ quindi con un sen-
sile  aumento del  numero 
di pattuglie sulle strade del-
la citt‡, in particolare nel 
quartiere Umbertino e nel-
le vicinanze dei locali della 
movida. 

Sempre ieri la Guardia di 
finanza ha diffuso il report 
dell�attivit‡ antidroga com-
piuta nelle ultime settima-
ne  nello  Spezzino:  ´Sono  
state effettuate trentasei di-
stinte operazioni, sia di gior-
no che di notte, in citt‡ e pro-
vincia,  con  l�ausilio  delle  
unit‡ cinofile,  sequestran-
do  numerose  e  ingenti  
quantit‡ di cocaina, hashi-
sh e marijuana, bilancini di 
precisione e altri strumenti 
per il confezionamento del-
la droga, con la segnalazio-
ne quali assuntori di stupe-
facenti  alla  prefettura  di  
ventisette  soggetti,  quasi  
tutti di giovane et‡. Inoltre, 
s�Ë proceduto pure con no-
ve denunce di cui una alla 
Procura per i minorenni di 
Genovaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅecografo donato allȅospedale

Blitz della Guardia di finanza dopo la stretta sui controlli voluta dalla prefettura nella riunione del comitato sicurezza

Aggressioni e accoltellamenti in citt‡,
arrestato un pusher in piazza Beverini

Una pattuglia della Guardia di finanza durante i controlli notturni nelle piazza della citt‡  MATELLI

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un importante dono Ë stato 
fatto all�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana. Nei gior-
ni scorsi Ë stato consegnato 
dal comitato provinciale An-
cos  Confartigianato  all�  
ospedale di Santa Caterina 
un ecografo portatile multi-
sonda di ultima generazio-
ne. L�apparecchio Ë stato do-
nato al reparto di Cardiolo-
gia  e  acquistato  grazie  ai  
fondi  raccolti  con  il  
5◊1000. Un gesto che con-
ferma la costante vicinanza 
e generosit‡ di Ancos Con-
fartigianato nei confronti di 
Asl5, rafforzatasi ancora di 
pi  ̆durante l�emergenza sa-
nitaria da Covid. All�evento 
hanno  partecipato:  Paolo  
Figoli, presidente di Con-
fartigianato La Spezia; Giu-
seppe Menchelli, membro 
comitato Ancos La Spezia; 
Sandra Godani, responsa-
bile ufficio Confartigiana-
to  Sarzana;  Ernesto  Bali-
sciano, presidente Confar-
tigianato Salute; Luca Co-
lotto, direttore dell�ospeda-
le San Bartolomeo; Danie-
le  Bertoli,  primario  della  
Riabilitazione  Cardiologi-
ca,  Rossella  Petacchi  car-
diologa dello stesso repar-
to e Ornella Fini coordina-
trice infermieristica. 

´Confartigianato e Ancos 
sono onorate o ha detto il 
presidente Paolo Figoli - di 

poter mettere in campo que-
ste iniziative, rese possibili 
dai nostri associati e non, 
che hanno destinato nella 
dichiarazione dei redditi il 
loro 5x1000 ad Ancos Con-
fartigianato. Una scelta che 
fa ricadere contributi e do-
nazioni direttamente sul no-
stro territorio permettendo 
di  migliorare  l�assistenza  
nei nostri ospedali e dando-
ci la possibilit‡ di dimostra-
re la grande stima e sensibi-
lit‡ sociale nei confronti dei 
medici che operano con ge-
nerosit‡ e passioneª. 

Ancos (Associazione na-
zionale comunit‡ sociali e 
sportive) si Ë costituita nel 
2002 all�interno del sistema 
Confartigianato come arti-
colazione organizzativa au-
tonoma senza finalit‡ di lu-

cro. Ha ottenuto nel 2006 il 
riconoscimento  ufficiale  
quale Ente nazionale con fi-
nalit‡ assistenziali da parte 
del ministero dell�Interno e 
nel 2010 come associazio-
ne di  promozione sociale.  
La struttura di Cardiologia 
riabilitativa  dell�ospedale  
di Sarzana accoglie pazien-
ti affetti da patologie cardio-
vascolari assicurando assi-
stenza cardiologica riabili-
tativa in regime di degenza, 
day hospital e ambulatoria-
le. All�interno della struttu-
ra complessa Ë presente an-
che il centro per la diagnosi 
e cura dello scompenso car-
diaco. » attivo anche l�am-
bulatorio per la diagnosi e 
cura dell'ipertensione arte-
riosa con modalit‡ di preno-
tazione  tramite  Cup.  La  
struttura garantisce anche 
il monitoraggio della pres-
sione  arteriosa  sulle  24h  
(holter pressorio), Ecg a ri-
poso e Ecg da sforzo, Ecg di-
namico holter, con modali-
t‡ di prenotazione e ecocar-
diografia  (transtoracica,  
transesofagea, da stress), vi-
site programmate, con mo-
dalit‡ di prenotazione Cup. 
Inoltre vengono eseguite vi-
site e consulenze su richie-
sta del Pronto soccorso o di 
altre strutture ospedaliere, 
visite post-ricovero, e visite 
urgenti, su richiesta telefo-
nica del medico curante. �
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•• 6 MARTEDÌ — 9 MAGGIO 2023

Si è insediato nella seduta di ieri il nuovo consiglio di indi-
rizzo di Fondazione Carispezia per il quadriennio
2023-2027. Il nuovo organo ha provveduto a nominare, co-
me da statuto tra i suoi componenti, il presidente dell’Ente,
confermando per acclamazione la carica ad Andrea Corra-
dino. Il consiglio di indirizzo risulta inoltre composto da Ma-
rinella Argenta, Mario Baldini, Erika Braida, Sergio Camaio-
ra, Nicola Carozza, Mara De Martino, Paolo Figoli, Sara Filip-
petti Roberto Marruzzo, Linda Messini, Pierre Alexandre Po-
poff, Francesca Tabardi, Jacopo Tartarini.
Il presidente Andrea Corradino ha espresso, a proprio no-
me e dell’intero consiglio, un sentito ringraziamento ai con-
siglieri uscenti per il fruttuoso lavoro svolto, che ha consen-
tito il raggiungimento di importanti risultati di consolida-
mento economico-patrimoniale e di sostegno al territorio,
nonostante le difficoltà generate dalla pandemia. Ha inol-
tre espresso ringraziamento ai nuovi consiglieri, in vista de-
gli importanti impegni che attendono Fondazione Carispe-
zia e la sua governance.

La giunta Peracchini ha approvato ie-
ri la delibera per affidare il servizio di
trasporto scolastico in house alla so-
cietà Atc esercizio Spa, società a tota-
le capitale pubblico di cui il Comune
detiene il 79,1028%, Un settore molto
delicato che la giunta Peracchini ha
voluto affidare al gestore del Traspor-
to pubblico locale, visto che in questi
anni ha effettuato grandi investimenti
sul parco mezzi e offre standard quali-
tativi in fatto di servizio e sicurezza

molto elevati. Inoltre la società parte-
cipata del Comune della Spezia potrà
meglio monitorare e verificare la bon-
tà del servizio offerto alle famiglie. «Il
trasporto scolastico – dice il sindaco –
è un servizio importante per i cittadini
che dobbiamo continuare a garantire
e rendere più efficiente perché agevo-
la e viene incontro alle famiglie. L’affi-
damento in house ad Atc esercizio è il
risultato di un progetto che ha coinvol-
to non solo il Comune della Spezia,

ma anche altri comuni, che abbiamo
portato avanti per venire incontro ai
nostri alunni e alle famiglie, ma anche
per ottenere condizioni economiche
più vantaggiose a favore dell’Ente. Ab-
biamo anche investito su nuovi mezzi
ecologici e sicuri, che siamo contenti
di mettere a disposizione alle nuove
generazioni». Ora la pratica dovrà ef-
fettuare i passaggi nella competente
commissione consiliare e dovrà esse-
re ratificata dal consiglio comunale.

Nell’aprile del 1963 si erano sposati e avevano ce-
lebrato le loro nozze in un pranzo con parenti e
amici al ristorante La Gira della Foce. Ora, ses-
sant’anni dopo, Cesarina Lofario di 82 anni e Cor-
rado Di Pizzo di 84 anni, si sono ritrovati di nuovo
alla Gira per festeggiare il significativo traguardo
delle nozze di diamante. Non è un caso che abbia-
no scelto proprio lo stesso ristorante.
La figlia Cristina, il genero, i nipoti Leonardo, Lo-
renzo, Elena e le sorelle Giuliana, Gabriella e pa-
renti si sono stretti attorno a Cesarina e Corrado
(nella foto). Tutti insieme per un caldo e sincero
augurio. La coppia di diamante ha voluto ringrazia-
re il personale del ristorante La Gira per l’acco-
glienza la professionalità, la gentilezza e i piatti ric-
chi di tradizione e sapienza culinaria. Oggi come
allora.

60 anni fa il pranzo nello stesso locale

Le nozze di diamante
di Cesarina e Corrado
Grande festa alla Gira

Il nuovo consiglio di indirizzo della Fondazione Carispezia che ieri si è
riunito e ha confermato presidente, per acclamazione, Andrea Corradino

La giunta Peracchini ha approvato ieri la delibera per l’affidamento del servizio

Il trasporto scolastico a Atc esercizio

Fondazione Carispezia
Nuovo consiglio di indirizzo
Andrea Corradino è stato confermato nella carica di presidente per acclamazione

È stato consegnato dal comitato provinciale An-
cos Confartigianato al reparto di cardiologia del
San Bartolomeo un ecografo portatile multisonda
di ultima generazione. L’apparecchio è stato ac-
quistato grazie ai fondi raccolti con il 5×1000.
All’evento hanno partecipato Paolo Figoli presi-
dente di Confartigianato La Spezia,Giuseppe Men-
chelli membro del comitato AncosLa Spezia; San-
dra Godani responsabile ufficio Confartigianato
Sarzana; Ernesto Balisciano presidente Confarti-
gianato salute; Luca Colotto direttore medico del
presidio ospedaliero; Daniele Bertoli direttore ria-
bilitazione cardiologica, Rossella Petacchi cardio-
loga del reparto, Ornella Fini coordinatrice infer-
mieristica di cardiologia (nella foto).

Per il reparto di cardiologia

Ancos Confartigianato
dona ecografo portatile
multisonda all’Asl 5

Questa mattina al ’Civico’

La sicurezza sul lavoro,
improvvisazione teatrale
per sensibilizzare i giovani

Dopo il successo al Salone Orienta-
menti a Genova e in vista della prossi-
ma edizione, lo spettacolo di improvvi-
sazione teatrale volto a sensibilizzare i
giovani sul tema della sicurezza sul la-
voro, “Improsafe”, arriva alla Spezia
oggi dalle ore 10 alle 13 al Teatro Civi-
co. Lo spettacolo, completamente
gratuito, vuole porsi l’obiettivo di aiu-
tare i ragazzi a comprendere i valori
della prevenzione e i rischi correlati al-
la messa in atto di comportamenti
non sicuri, partendo dall’assunto che i
valori della prevenzione e i principi
della sicurezza vanno insegnati ben
prima di accedere al mondo del lavo-
ro. «È un‘occasione in cui i giovani
possono imparare di più su un tema
importante come la sicurezza sul lavo-
ro», dichiara il sindaco Peracchini.

«Diritti in cerca d’autore» è il titolo
dell’incontro che si terrà venerdì 12
maggio, alle ore 21, nella sede di Star-
tè in piazza Europa 16 alla Spezia, dedi-
cato al mondo dell’arte visto dal pun-
to di vista giuridico-legale. Che cosa
sono il diritto d’autore e il diritto di se-
guito? Come viene applicato nel mer-
cato dell’arte, al momento della vendi-
ta di una galleria d’arte? Quali gli
aspetti che artisti e collezionisti, ma
anche da chi si avvicina a un’opera
d’arte, devono sapere? Quali sono le
azioni da compiere per accertare, la
provenienza e la veridicità di un’opera
d’arte? Sono alcune delle domande a
cui darà risposta l’avvocato Andrea
Buticchi, dello studio CBM & Partners
di Milano, che si confronterà col magi-
strato spezzino Maria Cristina Failla.

Venerdì sera nella sede di Startè

«Diritti in cerca d’autore»
il mondo dell’arte analizzato
nell’aspetto giuridico-legale

I militari del comando provinciale del-
la Guardia di finanza della Spezia do-
menica notte hanno eseguito un’attivi-
tà antidroga che ha portato all’arresto
di un trentenne marocchino per spac-
cio di cocaina. Tarik Taiki è stato sor-
preso in stato alterato in piazza Beveri-
ni. Aveva addosso due involucri con-
tenti 14 grammi di coca. Identificato
mediante sistema Afis, risultava sche-
dato sotto più alias. I militari della
Guardia di finanza dall’inizio dell’anno
hanno effettuato 36 operazioni sia di
giorno che di notte, in città e provin-
cia, con l’ausilio delle unità cinofile,
sequestrando ingenti quantità di co-
caina, hashish e marjuana. Segnalati
quali assuntori 27 soggetti, quasi tutti
di giovane età, nonché 9 denunciati al-
la procura dei minori di Genova.

Il blitz in piazza Beverini

Spacciatore di cocaina
arrestato in centro città
dalla Guardia di finanza

24 ORE
Fatti e volti della città
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La Spezia

Tutto Liguria

GENOVA

Un piano da 800 milioni di euro
per fronteggiare l’emergenza
siccità. È quanto predisposto e
inviato da Regione Liguria alla
Cabina di regia nazionale istitui-
ta dal Governo e gestita dal Mit,
con l’obiettivo di veder finanzia-
ti interventi utili a migliorare la
gestione delle risorse idriche.
Un piano, quello regionale, re-
datto con la collaborazione de-
gli Ambiti territoriali ottimali
che gestiscono la rete idrica sui
territori. L’ato idrico spezzino
ha presentato progetti per 57
milioni di euro, quello imperiese
prevede opere per 360 milioni
e quello genovese interventi
per 280 milioni di euro, mentre
vale 27 milioni il piano comples-
sivo degli interventi proposti
dai due Ato idrici che fanno ca-
po alla Provincia di Savona. «Do-
po l’avvio da parte del Governo

del confronto con tutti i territori
– afferma il presidente della Re-
gione Liguria, Giovanni Toti – ab-
biamo da subito lavorato per ri-
spettare la scadenza indicata
dal Mit, presentando un impor-
tante pacchetto complessivo di
interventi strutturali che valgo-
no circa 800 milioni di euro. Di
queste opere, la parte più consi-
stente, per oltre 735 milioni di
euro riguarda progettualità pre-
disposte dalle Province e dalla
Città Metropolitana a cui fa ca-
po la gestione del servizio idri-
co integrato attraverso gli Ambi-
ti territoriali di competenza. A
queste, si aggiungono altre ri-
chieste di intervento a prevalen-
te interesse pubblico, presenta-
te principalmente da consorzi
agricoli e comuni salvaguardati,
ovvero fuori dagli Ambiti, con
gestione diretta degli acquedot-
ti». In parallelo, per far fronte
agli effetti della siccità nell’im-
mediato e soprattutto in vista

della stagione estiva, Regione Li-
guria ha già presentato al Dipar-
timento nazionale di Protezione
civile un piano da oltre 58 milio-
ni di euro di interventi straordi-
nari, emergenziali, «di cui atten-
diamo l’approvazione per parti-
re quanto prima con i cantieri –
continua Toti –. L’insieme di
questi due elementi, emergen-
ziale e strutturale, compone la
strategia idrica regionale con la
quale affronteremo non solo i
prossimi mesi ma anche i prossi-
mi anni, con investimenti che ci
consentiranno di gestire al me-
glio i lunghi periodi di siccità a
cui stiamo assistendo». «Si trat-
ta di opere strutturali – rilancia
l’assessore al Ciclo delle acque
e alla Protezione Civile, Giaco-
mo Giampedrone – come la co-
struzione di nuovi invasi, nuove
tubazioni in sostituzione di quel-
le esistenti per migliorare l’effi-
cienza delle rete, l’individuazio-
ne di nuove fonti di prelievo, e
dissalatori».

GENOVA

«Serve una strategia idrica effi-
ciente e sostenibile, a livello na-
zionale così come a livello loca-
le, che si concentri sugli spre-
chi e sulla dispersione della rete
che, ad esempio nella provincia
spezzina, supera il 50%. Affron-
tando il tema in modo oggettivo
ed equilibrato, potremmo rinun-
ciare alla fretta con cui abbiamo
inaugurato il dibattito sui desali-
nizzatori anche qui in Liguria».
Sul tema della gestione delle ri-
sorse idriche interviene anche il
consigliere regionale spezzino
della Lista Sansa, Roberto Centi
(nella foto). L’occasione è stata
data dalla mozione presentata
in consiglio regionale dal capo-

gruppo di Linea Condivisa, Gian-
ni Pastorino. «Nella provincia
spezzina la dispersione per pro-
blemi alla rete supera il 53%, un
dato superiore alla media nazio-
nale del 42%, mentre, restando
in Liguria, parliamo di circa il
doppio rispetto alla dispersione
delle province di Savona e Impe-
ria – osserva il consigliere regio-
nale –. Servono investimenti sul-
la rete spezzina gestita da Acam
Acque Iren. Una rete dove oltre
alla dispersione continuano a
verificarsi danni ingenti, come
la rottura della condotta avvenu-
ta nel Comune della Spezia tra
viale Amendola e viale Garibal-
di». Il consigliere regionale sot-
tolinea anche i dati relativi all’au-
mento delle bollette. «Ricordo
come nel recente report di Citta-

dinanzattiva – sottolinea Centi –
si siano evidenziati aumenti del
4,4% per le bollette dei cittadini
liguri tra il 2020 e il 2021, a fron-
te di un aumento dei ricavi e de-
gli utili da parte dei gestori. Em-
blematico il caso di Iren, la mul-
tiutility dominante alla Spezia e
in Liguria, che nei primi 9 mesi
del 2021 ha incrementato i pro-
pri ricavi del 18,1%, con un risul-
tato netto in aumento del 51,9%,
che significa un utile per gli azio-
nisti di 241 milioni di euro». «Di
fronte a questi dati e alla situa-
zione spezzina, ligure e naziona-
le – conclude Centi – credo che
dovremmo iniziare ad affronta-
re il tema in modo oggettivo,
evitando distrazioni come i de-
salinizzatori, che hanno un forte
impatto ambientale».

Emergenza siccità
Inviato al Governo
il piano regionale
da 800 milioni di euro
Il dossier ligure già al vaglio della cabina di regia gestita dal Mit

PROTEZIONE CIVILE

Ancora in attesa
di copertura
interventi straordinari
per 58 milioni
Cantieri pronti
ad essere avviati

Il presidente Giovanni Toti

ROBERTO CENTI

«Il tema va affrontato
in modo equilibrato
evitando inutili
sprechi di risorse
in opere a forte
impatto ambientale»

Parola d’ordine prevenzione

«Servono azioni contro la dispersione idrica, non desalinizzatori»

POST COVID

Nuove regole
per le mascherine

Utilizzo di tamponi e
mascherine uniformato in
tutte le strutture sanitarie
liguri. È quanto
predisposto da Alisa
dopo la dichiarazione di
fine emergenza
Coronavirus da parte
dell’Oms. L’obbligo di
mascherina rimane per
lavoratori, utenti e
visitatori nelle strutture
sanitarie all’interno dei
reparti che ospitano
pazienti fragili, anziani o
immunodepressi, e si
raccomanda all’interno di
tutti i reparti di strutture
sanitarie. L’obbligo di
indossare dispositivi di
protezione delle vie
respiratorie si estende
anche agli lavoratori,
utenti e visitatori delle
strutture sociosanitarie e
socioassistenziali. Per
quanto riguarda i
tamponi, i test vengono
raccomandati per i
pazienti che presentino
sintomi compatibile con
diagnosi di Covid, per i
contatti stretti di positivi,
per i ricoverati intubati e
trasferiti in rianimazione.
«Siamo la prima regione
che regolamenta in modo
uniforme le pratiche
Covid dopo la fine
dell’emergenza
pandemica» afferma il
presidente della Regione
Liguria, Giovanni Toti». «Il
cambiamento – spiega
Filippo Ansaldi, direttore
generale di Alisa – è il
frutto di un quadro
epidemiologico e clinico
mutato, con il passaggio
dalla fase pandemica a
quella endemica».



Sabato prossimo 13 maggio alle 10, 
all’ospedale Galliera si terrà un im-
portante  incontro/convegno  orga-
nizzato dal Centro cura dell’obesità 
dell’ente. Il Centro – diretto dal dot-
tor Marco De Paoli che interverrà al 
convegno assieme al chirurgo baria-
trico Andrea Weiss - è attivo da più 
di 20 anni e si compone di una éq-
uipe multidisciplinare composta da 
chirurghi, dietisti, psicologi ed endo-
crinologi. Il Centro effettua tutti i ti-
pi di interventi e reinterventi secon-
do le linee guida della SICOB (Socie-
tà Italiana di Chirurgia dell’Obesità).

Durante l’incontro, al quale parte-
ciperanno  anche  le  associazioni  
“Amici obesi” e “Associazione nazio-
nale per la lotta all’obesità” - l’ éq-
uipe si presenterà e illustrerà le mo-

dalità di approccio alla patologia e 
al paziente affetto da obesità.

L’incontro ha lo scopo di sensibi-
lizzare i cittadini sulla malattia obe-
sità  e  le  istituzioni  per quanto ri-
guarda il  problema della  mobilità  
passiva sanitaria che colpisce dura-
mente la chirurgia bariatrica della 
nostra  Regione  affinchè  vengano  
trovate soluzioni per limitare la “fu-
ga” dei pazienti liguri. In questo sen-
so, una proposta di aprire in Liguria 
un centro specialistico di chirurgia 
bariatrica in modo da soddisfare le 
richieste, pur essendo stata presen-
tata in commissione non è ancora 
stata presa in considerazione dalla 
Regione che non tratta del tema nel 
piano di programmazione regiona-
le.

Riorganizzazione del funzionamen-
to dell’ambulatorio Asl3 di via Soli-
man, a Sestri Ponente: «A causa di 
importanti assembramenti davanti 
all’ambulatorio dei prelievi, che si 
trova in un condominio, abbiamo 
deciso di riorganizzare i modi di ac-
cesso - spiega Lorenzo Sampietro, 
direttore sociosanitario Asl3 -  per 
tutte le persone sarà possibile pre-
notare l’orario del prelievo sul por-
tale digitale prenotovaccino, men-
tre abbiamo mantenuto l’accesso di-
retto e aperto solo per le donne in 
gravidanza e per i pazienti Inr, che 
seguono  terapie  anticoagulanti».  
L’ambulatorio di via Soliman è un 
presidio  “spoke”  rispetto  al  più  
grande ambulatorio di Fiumara. 

A denunciare una riorganizzazio-

ne che, dice, penalizzerebbe le don-
ne in gravidanza e i pazienti Inr, è 
stata la consigliera regionale Selena 
Candia, che ha depositato un’inter-
rogazione su questo: «Le nuove re-
gole riducono gli accessi e fanno un 
piacere ai privati- dice - Sestri è uno 
dei quartieri più popolosi di Geno-
va e limitare l’accesso libero al cen-
tro di via Soliman a sole 10 persone 
Inr e in gravidanza, al giorno, è co-
me togliere del tutto il servizio». Il 
direttore Sampietro spiega che pe-
rò le “quote” di accessi sono state 
calcolate con un ampio margine sul-
la  media  giornaliera  e  aggiunge:  
«Magari avessimo 10 donne in gravi-
danza al giorno, vorrebbe dire che 
in questa città si è invertita la ten-
denza demografica». — m.bo.

di Michela Bompani

Mascherina obbligatoria nei pron-
to soccorso, nei reparti ospedalieri 
che ospitano pazienti fragili e im-
munodepressi e nelle Rsa. E rima-
ne la raccomandazione ad usarla, 
soltanto  se  si  hanno  sintomi  in-
fluenzali. Così come solo chi avrà 
sintomi sarà sottoposto a tampone, 
mentre non si faranno più test di 
screening. Ecco ciò che rimane, in 
Liguria, delle regole anti-Covid do-
po l’annuncio ufficiale dell’Oms di 
fine pandemia, quattro giorni fa, e 
dopo l’ordinanza del 28 aprile del 
ministro della Salute, Orazio Schil-
laci, che però ha lasciato un buon 
margine di discrezionalità alle dire-
zioni sanitarie sulle regole. 

Per questo, ieri, il direttore gene-
rale di Alisa, Filippo Ansaldi, ha pre-
sentato una delibera che introduce 
la nuova disciplina, uniforme per 
tutto il territorio regionale, come ri-
chiesto dal presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti, per evitare che le 
diverse aziende sanitarie e ospeda-
liere assumessero regole diversifi-
cate, confondendo la popolazione. 
La delibera è frutto del lavoro colle-
giale di direzioni sanitarie e diparti-
menti interaziendali regionali di In-
fettivologia ed Emergenza e dell’a-
rea Igiene. 

«Siamo la prima Regione che re-
golamenta in modo uniforme le pra-
tiche Covid che l’Oms ha sancito la 
fine dell’emergenza», dice Toti. E 
l’assessore regionale alla Sanità, An-
gelo Gratarola, rivolge un appello 
alle strutture, sulle regole delle visi-
te dei parenti,  non normate dalla 
delibera: «Il suggerimento alle dire-
zioni  sanitarie  è  prevedere  orari  
più  ampi,  sempre  garantendo  la  
massima sicurezza - dice - perché la 
cura del paziente passa anche attra-
verso il contatto diretto con le per-
sone care». Grazie alla delibera, ag-
giunge Gratarola, adesso la sanità 
potrà accelerare «concentrando gli 
sforzi  del  sistema  sanitario  sulla  
piena  operatività  nei  reparti,  nei  
pronto soccorso, negli ambulatori 
dei nostri ospedali».

A descrivere come sia cambiato 

il Covid in Liguria, è lo stesso diret-
tore Ansaldi, con i dati. E indica, tra 
i ricoverati positivi, il netto sorpas-
so di quelli con il Covid, al 70%, su 
quelli ricoverati per il  Covid, che 
rappresentano il 30%. Il bilancio di 
questa  fine  pandemia  in  Liguria  
conta quasi 700mila persone che si 
sono ammalate e quasi 5mila deces-
si. E poco meno di 7 milioni di tam-
poni effettuati, e oltre 3,7 milioni di 
vaccini somministrati. Per il futuro, 
ricorda Ansaldi, «la campagna vac-
cinale procederà di pari passo con 
quella antinfluenzale». E proprio il 
passaggio dalla fase pandemica a 
quella  epidemica  ha  prodotto  il  
cambio delle regole, aggiunge An-
saldi, sgravando il sistema sanita-
rio di procedure e liberandolo per 
aumentare le prestazioni. 

«La Liguria si pone come leader 
italiano nella gestione delle malat-
tie infettive - dice Matteo Bassetti, 

direttore del Dipartimento intera-
ziendale regionale di Infettivologia 
- sono stati 7.020 i pazienti i ricove-
rati negli ultimi tre anni al Policlini-
co San Martino e i reparti di Malat-
tie infettive liguri sono stati prota-
gonisti della lotta al Covid: ora pos-
siamo girare pagina. La nuova deli-
bera sull’uso della diagnostica e del-
le mascherine va nella direzione di 
un ritorno alla completa normalità, 
avendo imparato alcune regole che 
è bene continuare a seguire: rima-
ne, da parte nostra, una forte racco-
mandazione sull’utilizzo della ma-
scherina, per gli operatori sanitari 
e per i visitatori, in presenza di sin-
tomi respiratori ed è quello che la 
pandemia ci dovrebbe avere inse-
gnato. Con tosse e raffreddore e si 
deve andare da qualche parte, in vi-
sita, prendere un autobus, meglio 
indossare la mascherina»

La sanità post covid

Mascherine, le nuove regole
e in ospedale visite più lunghe

Sestri Ponente

Ambulatorio Asl3 di via Soliman
riorganizzazione e polemiche

Il convegno sabato 13

Obesità, medici e pazienti
ne discutono insieme al Galliera

Genova Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La pandemia è finita:
le protezioni previste 

solo in reparti a rischio 
e nelle Rsa. L’assessore 
chiede orari più ampi

per i famigliari
dei ricoverati

Filippo Ansaldi
Il direttore generale di Alisa ha presentato una delibera che 
introduce la nuova disciplina, uniforme per tutto il territorio 
regionale

Il nuovo piano 
sanitario non prevede 
un centro regionale di 
chirurgia bariatrica 
nonostante una forte 
“migrazione” verso 

la Lombardia
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Sabato prossimo 13 maggio alle 10, 
all’ospedale Galliera si terrà un im-
portante  incontro/convegno  orga-
nizzato dal Centro cura dell’obesità 
dell’ente. Il Centro – diretto dal dot-
tor Marco De Paoli che interverrà al 
convegno assieme al chirurgo baria-
trico Andrea Weiss - è attivo da più 
di 20 anni e si compone di una éq-
uipe multidisciplinare composta da 
chirurghi, dietisti, psicologi ed endo-
crinologi. Il Centro effettua tutti i ti-
pi di interventi e reinterventi secon-
do le linee guida della SICOB (Socie-
tà Italiana di Chirurgia dell’Obesità).

Durante l’incontro, al quale parte-
ciperanno  anche  le  associazioni  
“Amici obesi” e “Associazione nazio-
nale per la lotta all’obesità” - l’ éq-
uipe si presenterà e illustrerà le mo-

dalità di approccio alla patologia e 
al paziente affetto da obesità.

L’incontro ha lo scopo di sensibi-
lizzare i cittadini sulla malattia obe-
sità  e  le  istituzioni  per quanto ri-
guarda il  problema della  mobilità  
passiva sanitaria che colpisce dura-
mente la chirurgia bariatrica della 
nostra  Regione  affinchè  vengano  
trovate soluzioni per limitare la “fu-
ga” dei pazienti liguri. In questo sen-
so, una proposta di aprire in Liguria 
un centro specialistico di chirurgia 
bariatrica in modo da soddisfare le 
richieste, pur essendo stata presen-
tata in commissione non è ancora 
stata presa in considerazione dalla 
Regione che non tratta del tema nel 
piano di programmazione regiona-
le.

Riorganizzazione del funzionamen-
to dell’ambulatorio Asl3 di via Soli-
man, a Sestri Ponente: «A causa di 
importanti assembramenti davanti 
all’ambulatorio dei prelievi, che si 
trova in un condominio, abbiamo 
deciso di riorganizzare i modi di ac-
cesso - spiega Lorenzo Sampietro, 
direttore sociosanitario Asl3 -  per 
tutte le persone sarà possibile pre-
notare l’orario del prelievo sul por-
tale digitale prenotovaccino, men-
tre abbiamo mantenuto l’accesso di-
retto e aperto solo per le donne in 
gravidanza e per i pazienti Inr, che 
seguono  terapie  anticoagulanti».  
L’ambulatorio di via Soliman è un 
presidio  “spoke”  rispetto  al  più  
grande ambulatorio di Fiumara. 

A denunciare una riorganizzazio-

ne che, dice, penalizzerebbe le don-
ne in gravidanza e i pazienti Inr, è 
stata la consigliera regionale Selena 
Candia, che ha depositato un’inter-
rogazione su questo: «Le nuove re-
gole riducono gli accessi e fanno un 
piacere ai privati- dice - Sestri è uno 
dei quartieri più popolosi di Geno-
va e limitare l’accesso libero al cen-
tro di via Soliman a sole 10 persone 
Inr e in gravidanza, al giorno, è co-
me togliere del tutto il servizio». Il 
direttore Sampietro spiega che pe-
rò le “quote” di accessi sono state 
calcolate con un ampio margine sul-
la  media  giornaliera  e  aggiunge:  
«Magari avessimo 10 donne in gravi-
danza al giorno, vorrebbe dire che 
in questa città si è invertita la ten-
denza demografica». — m.bo.

di Michela Bompani

Mascherina obbligatoria nei pron-
to soccorso, nei reparti ospedalieri 
che ospitano pazienti fragili e im-
munodepressi e nelle Rsa. E rima-
ne la raccomandazione ad usarla, 
soltanto  se  si  hanno  sintomi  in-
fluenzali. Così come solo chi avrà 
sintomi sarà sottoposto a tampone, 
mentre non si faranno più test di 
screening. Ecco ciò che rimane, in 
Liguria, delle regole anti-Covid do-
po l’annuncio ufficiale dell’Oms di 
fine pandemia, quattro giorni fa, e 
dopo l’ordinanza del 28 aprile del 
ministro della Salute, Orazio Schil-
laci, che però ha lasciato un buon 
margine di discrezionalità alle dire-
zioni sanitarie sulle regole. 

Per questo, ieri, il direttore gene-
rale di Alisa, Filippo Ansaldi, ha pre-
sentato una delibera che introduce 
la nuova disciplina, uniforme per 
tutto il territorio regionale, come ri-
chiesto dal presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti, per evitare che le 
diverse aziende sanitarie e ospeda-
liere assumessero regole diversifi-
cate, confondendo la popolazione. 
La delibera è frutto del lavoro colle-
giale di direzioni sanitarie e diparti-
menti interaziendali regionali di In-
fettivologia ed Emergenza e dell’a-
rea Igiene. 

«Siamo la prima Regione che re-
golamenta in modo uniforme le pra-
tiche Covid che l’Oms ha sancito la 
fine dell’emergenza», dice Toti. E 
l’assessore regionale alla Sanità, An-
gelo Gratarola, rivolge un appello 
alle strutture, sulle regole delle visi-
te dei parenti,  non normate dalla 
delibera: «Il suggerimento alle dire-
zioni  sanitarie  è  prevedere  orari  
più  ampi,  sempre  garantendo  la  
massima sicurezza - dice - perché la 
cura del paziente passa anche attra-
verso il contatto diretto con le per-
sone care». Grazie alla delibera, ag-
giunge Gratarola, adesso la sanità 
potrà accelerare «concentrando gli 
sforzi  del  sistema  sanitario  sulla  
piena  operatività  nei  reparti,  nei  
pronto soccorso, negli ambulatori 
dei nostri ospedali».

A descrivere come sia cambiato 

il Covid in Liguria, è lo stesso diret-
tore Ansaldi, con i dati. E indica, tra 
i ricoverati positivi, il netto sorpas-
so di quelli con il Covid, al 70%, su 
quelli ricoverati per il  Covid, che 
rappresentano il 30%. Il bilancio di 
questa  fine  pandemia  in  Liguria  
conta quasi 700mila persone che si 
sono ammalate e quasi 5mila deces-
si. E poco meno di 7 milioni di tam-
poni effettuati, e oltre 3,7 milioni di 
vaccini somministrati. Per il futuro, 
ricorda Ansaldi, «la campagna vac-
cinale procederà di pari passo con 
quella antinfluenzale». E proprio il 
passaggio dalla fase pandemica a 
quella  epidemica  ha  prodotto  il  
cambio delle regole, aggiunge An-
saldi, sgravando il sistema sanita-
rio di procedure e liberandolo per 
aumentare le prestazioni. 

«La Liguria si pone come leader 
italiano nella gestione delle malat-
tie infettive - dice Matteo Bassetti, 

direttore del Dipartimento intera-
ziendale regionale di Infettivologia 
- sono stati 7.020 i pazienti i ricove-
rati negli ultimi tre anni al Policlini-
co San Martino e i reparti di Malat-
tie infettive liguri sono stati prota-
gonisti della lotta al Covid: ora pos-
siamo girare pagina. La nuova deli-
bera sull’uso della diagnostica e del-
le mascherine va nella direzione di 
un ritorno alla completa normalità, 
avendo imparato alcune regole che 
è bene continuare a seguire: rima-
ne, da parte nostra, una forte racco-
mandazione sull’utilizzo della ma-
scherina, per gli operatori sanitari 
e per i visitatori, in presenza di sin-
tomi respiratori ed è quello che la 
pandemia ci dovrebbe avere inse-
gnato. Con tosse e raffreddore e si 
deve andare da qualche parte, in vi-
sita, prendere un autobus, meglio 
indossare la mascherina»
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